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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Dott. Mario Loizzo
e.p.c
All’Assessore all’Agricoltura e Risorse agro-alimentari

Dott. Leonardo Di Gioia

All’assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
Oggetto:Interrogazione a risposta scritta -Pesca incontrollata di oloturie.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Marco Galante e Antonio Trevisicomponenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue, 
PREMESSO CHE:

· le oloturie, comunemente note come cetrioli marini o cetrioli di mare, sono una classe di echinodermi diffusi sui fondali marini di tutto il mondo;
· le oloturie svolgono un ruolo importante nel processo biologico dei fondali marini edell'ossigenazione degli oceani, hanno quindi unafunzione ecosistemica per l’opera di riciclo dei nutrienti e di pulizia dei fondali utili alla sopravvivenza dei coralli e delle praterie di Posidonia. Sono, infatti, organismi microfagi e detritivori che si nutrono di materia organica morta e scartata,puliscono il fondo marino aspirando grandi quantità di detriti, filtrando il materiale organico e lasciando la sabbia pulita, contribuendo così a preservare i delicati equilibri degli ecosistemi marini e la biodiversità marina;
· le oloturie non sono inserite nell’elenco delle specie ittiche commercializzabili dalla normativa nazionale e comunitaria in vigore;
· nei paesi orientali, le oloturie sono ricercatissime sia nel campo alimentare sia per creazione di cosmetici ed integratori, ciò ne sta causando l’estinzione e la necessità di reperire tale specie ittica in nuovi mercati;
· la crescente domanda, proveniente soprattutto dai paesi orientali, di questo prodotto ha dato vita negli ultimi anni ad un prelievo indiscriminato e ad un traffico illegale di oloturie lungo le coste italiane con un giro d’affari consistente e in forte aumento, considerato che la loro raccolta risulta molto facile e remunerativa;
· il consumo di oloturie preoccupa anche per questioni legate alla sicurezza alimentare: essendo un organismo filtratore, come le cozze, l’oloturia deve essere pescata in zone di mare non inquinate per la sua capacità di concentrare virus, batteri, biotossine algali, metalli pesanti etc.; inoltre si deteriora abbastanza velocemente fuori dall’acqua e necessita di particolari accorgimenti per preservarne le qualità organolettiche e la freschezza. Pertanto, la pesca e lavorazione abusiva in laboratori clandestini e non autorizzatieffettuata in violazione delle normative igienico-sanitarie potrebbe avere gravi ripercussioni sulla salute dei consumatori.
VISTO CHE:

· secondo la normativa vigente, nelle acque non sottoposte a tutelail limite massimo di catture consentite giornalmente ad un singolo pescatore per ogni giornata di pesca è di cinque chili;
· il nuovo Regolamento (CE) n. 407/2009 della Commissione Europea del 14 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio, ha inserito una particolare specie di oloturia,“Isostichopusfuscus (Ecuador)”,nell’elenco delle specie soggette a commercio disciplinato. La stessa specie risulta ricompresa anche nell’Appendice III della Convenzione di Washington sul commercio internazionale delle specie di fauna e flora selvatiche minacciate di estinzione (CITES).
CONSIDERATO CHE:

· il prelievo indiscriminato delle oloturie è in rapida crescita nei mari pugliesi e potrebbe costituire un serio danno per gli ecosistemi marini e un rischio per la sopravvivenza delle speciepresenti nel Mediterraneo;
· negli ultimi tempi, sonosempre più numerose le segnalazioni e gli interventi sia delle Forze dell’Ordine che delle varie Capitanerie di Porto lungo le coste pugliesi, che provvedono ad effettuare sequestri a pescatori illegali al fine di preservare le oloturie dalla pesca incontrollata e dal commercio illegalee quindi dall’esportazione delle stesse verso i paesi orientali;
· molte associazioni ambientaliste sono allarmate per i danni incalcolabili e per i gravi squilibri che la pesca incontrollata delle oloturie potrebbe procurare alla biodiversità marina, considerato il ruolo che giocano questi animali nell’ecosistema marino, al punto da temerne il rischio di estinzione;
INTERROGANO LA GIUNTA E L'ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· quali azioni ed interventi la Regione intende mettere in atto per arginare la pesca incontrollata delle oloturie che si configura quale attività dannosa per l’ambiente marino;
· se intenda vietare la pesca di oloturie su tutta la costa pugliese e prevedere misure sanzionatorie più pesantirispetto agli ingenti margini di profitto derivanti dal commercio delle oloturie nei mercati orientali.
I Consiglieri Regionali M5S
Marco Galante

Antonio Trevisi
